
 Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma. 
Il Presidente 

L’Assessore  Anziano                  f.to   Dott. Salvatore Piazza                    Il Segretario Comunale                                                           
f.to Antonia Savoca                                                                                               f.to  Dott.ssa Giuseppina Minissale                         
   

Il presente atto è stato pubblicato all’Albo 
Pretorio il ………………… e fino al 
……………………….  

L’Addetto 
………………………………… 

E’ copia conforme all’originale per uso 
amministrativo. 
 
Lì, …………………………………. 

                    Il Segretario Comunale 
                     ……….…………………. 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario certifica che la presente deliberazione: 

E’ stata pubblicata all’Albo Pretorio on line il giorno 03/04/2014  per 15 
giorni consecutivi dal  03/04/2014  al  18/04/2014 ai sensi dell’art.32 
della L. 69/2009) 

Lì  ……………….                                                   Il Segretario Comunale 
                                                            f.to Dott.ssa Giuseppina Minissale 

 

 
SI ATTESTA CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE E’ STATA TRASMESSA 

 

Ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 43 comma 2 dello Statuto Comunale, con  nota n.    1756     del   

 

Lì                                                                                                                                                            Il Segretario Comunale  

                                                                                                                               f.to Dott.ssa Giuseppina Minissale 

 
CERTIFICATO D’ESECUTIVITA’ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il  01/04/2014.  
        X   Essendo la stessa immediatamente esecutiva.  

□   Essendo decorsi 10 giorni dalla pubblicazione all’albo pretorio ai sensi dell’art.12 della legge regionale 3 dicembre 1991 
n.44 

 
Lì   01/04/2014                                                                                      Il Segretario Comunale  f.to Dott.ssa Giuseppina Minissale 
 

 
LA PRESENTE DELIBERAZIONE E’ IMMEDIATAMENTE 

ESECUTIVA AI SENSI DELL’ART. ……12.……………. 
COMMA …….…..2……….. DELLA L.R. 3-12-1991, n.44. 

 

Lì,   01/04/2014 
 

                                               Il Segretario Comunale 
                                      f.to Dott.ssa Giuseppina Minissale 

 

 
La presente deliberazione è stata trasmessa per  
 
l’esecuzione all’ufficio …………….………………. in data  
 
………………………….. 

 
Il Responsabile dell’Ufficio di Segreteria 

 
…………………………………………… 
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                N. 22 Reg.  del   01  Aprile  2014                
 

COPIA   DI   DELIBERAZIONE  
DELLA  GIUNTA  COMUNALE 

 
OGGETTO: Approvazione Codice di Comportamento dei dipendenti del 
Comune di Savoca.  
 
L’anno duemilaquattordici il giorno uno  del mese di  Aprile  alle ore 13,30   e segg., nella Casa Comunale e nella 

consueta sala delle adunanze, in seguito ad invito di convocazione, si è riunita la Giunta Municipale con l’intervento 
dei Signori: 
 

  Presenti Assenti 

1) Sindaco dott. PAOLO   ONOFRIO    TRIMARCHI  X 

2) Assessore     MARIA CONCETTA     PIZZOLO Dimissionario  

3) Assessore     ANTONIA                    SAVOCA X  

4) Assessore     GIUSEPPE                  MEESA X  

5) Assessore     SALVATORE               PIAZZA            X   

 

Presiede il  Dott. Salvatore Piazza  

Partecipa il Segretario del Comune Dott.ssa Giuseppina Minissale. 

E’ assente il Sindaco Dott. Paolo Onofrio Trimarchi. 

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e invita i convenuti a deliberare  

sull’argomento in oggetto specificato. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto; 

Visto  che, ai sensi dell’art. 53 della legge 8 giugno 1990, n.142, come recepito dalla L.R. n.48/91 e dalla L.R. n. 30 

del  23.12.2000, sulla proposta di deliberazione in oggetto hanno espresso: 

- Il responsabile del servizio interessato, per la regolarità tecnica, parere favorevole; 

- Il responsabile del servizio di ragioneria, per la regolarità contabile, parere favorevole. 

 

 



 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

- RICONOSCIUTO che la proposta in argomento sia meritevole d’approvazione; 

- VISTO l’O.A. EE.LL. vigente nella Regione Siciliana, come modificato ed  

Integrato  dalla  l.r. n°48/1991 e dalla Legge regionale n.30/2000; 

- Ad unanimità di voti espressi nei modi e nelle forme di legge dai sigg. presenti e 
      votanti  
 
 
                                                          D E L I B E R A 
 
 
Approvare la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Approvazione  
Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Savoca”. 
 
                              
 D E L I B E R A 

 

Dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo, stante l’urgenza di procedere  
in merito. 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNE  DI  SAVOCA 
PROVINCIA DI MESSINA 

Piazza G. D’annunzio, n° 1 - 98038 Savoca 
www.comune.savoca.me.it 

e-mail:comune.savoca@tiscali.it 
e-mail PEC: comunesavoca@dgpec.it 

Partita IVA: 00432860831 
Tel. 0942/761006-07  -  Fax 0942/761014 

 
 
 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

 
Oggetto: Approvazione Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Savoca.  
  
Richiamati: 

- la Legge 06.11.2012 n. 190, pubblicata sulla G.U. 13.11.2012 n. 265 avente ad oggetto “Disposizioni per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- il D.P.R. 16.04.2013 n. 62 con il quale è stato approvato il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 

dell’art. 54 del D.lgs. 165/2001;  

- il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con Delibera Civit n. 72/2013, che delinea la strategia di prevenzione a livello 

decentrato della corruzione e dell’illegalità, individuando tra le azioni e le misure per la prevenzione l’adozione di un proprio 

codice di comportamento da parte delle pubbliche amministrazioni;            

 

Rilevato che: 

- a norma dell’art. 54 comma 5 del citato D.lgs. 165/2001, ciascuna pubblica amministrazione definisce con procedura aperta 

alla partecipazione e previo parere obbligatorio del competente O.I.V. (organismo indipendente di valutazione) un proprio codice 

di comportamento, che integra e specifica il suddetto Codice di comportamento nazionale, nel rispetto dei criteri, delle linee 

guida e dei modelli predisposti dall’Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni 

pubbliche;  

- l’art. 1, comma 2, del D.P.R. 62/2013 stabilisce che: “Le previsioni del presente codice sono integrate e specificate dai codici di 

comportamento adottati dalle singole amministrazioni, ai sensi dell’art. 54 comma 5 del citato D.lgs. 165/2001”;    

Dato atto che il Codice deve essere adottato dalle amministrazioni locali, sulla base dell’intesa raggiunta in data 24.07.2013 in 

sede di Conferenza unificata ai sensi dell’art. 1, commi 60 e 61, della legge 190/2012;    

Vista la delibera n. 75/2013 adottata dalla CIVIT, recante le linee guida per l’adozione da parte delle singole Amministrazioni del 

Codice di comportamento in oggetto, a norma delle quali in particolare: 

-il Codice è adottato dall’organo di indirizzo politico/amministrativo su proposta del Responsabile per la prevenzione della 

corruzione; 

- l’Organismo indipendente di  valutazione dell’Amministrazione (OIV) è chiamato ad emettere parere obbligatorio nell’ambito 

della procedura di adozione del Codice verificando che lo stesso sia conforme a quanto previsto nelle linee guida della 

Commissione; 

- il Codice è adottato con procedura aperta alla partecipazione, l’amministrazione dovrà procedere alla pubblicazione sul sito 

istituzionale di un avviso pubblico, contenente le principali indicazioni del Codice da emanare alla luce del quadro normativo di 

riferimento con invito a far pervenire eventuali proposte od osservazioni entro il termine a tal fine fissato e di tali eventuali 

proposte l’Amministrazione terrà conto nella relazione illustrativa di accompagnamento del Codice;  



Preso atto che:  

-in data 18.03.2014, mediante avviso pubblico, lo schema di Codice di comportamento predisposto dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione è stato pubblicato sul sito web istituzionale del Comune di Savoca;  

- entro il termine previsto del 24.03.2014 non è pervenuta alcuna osservazione in merito;  

- l’adozione del Codice di comportamento rappresenta una delle azioni principali di attuazione delle strategie di prevenzione 

della corruzione a livello decentrato, secondo quanto indicato nel Piano nazionale anticorruzione approvato con delibera della 

Civit n. 72/2013;       

- non può essere acquisito preventivamente il parere relativo alla conformità del Codice alle linee guida della CIVIT da parte del 

Nucleo di Valutazione la cui nomina è attualmente in corso;                       

Visto lo schema di Codice di Comportamento che si intende adottare per i dipendenti di questa Amministrazione Comunale; 

 

Constatato, inoltre, che ai sensi dell'articolo 17, comma 3, del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62, il Decreto del ministro per la Funzione 

Pubblica datato 28 novembre 2000, recante “Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni e pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 10 aprile 2001, “è abrogato”; 

 

Ritenuto di procedere ad approvare l’allegato codice di Comportamento per le motivazioni di cui sopra, dando atto che lo stesso 

sarà immediatamente trasmesso al Nucleo di Valutazione una volta nominato, perché ne verifichi ed attesti la conformità alle 

suddette linee guida della CIVIT;    

 

Visti: 

-il D.lgs. 165/2001 e s.m.i.;  

- la legge 190/2012;  

- il D.lgs. 33/2013;  

- il D.lgs. 39/2013;  

- il D.P.R. 62/2013;  

- la delibera Civit n. 72/2013 di approvazione del Piano  Nazionale Anticorruzione;  

- la delibera Civit n. 75/2013 di approvazione delle linee guida per l’adozione da parte delle singole amministrazioni del Codice di 

comportamento;  

- il vigente Statuto Comunale; 

 

Visto il vigente O. A. EE. LL. della Regione Sicilia come da ultimo risulta con il testo coordinato delle leggi regionali relative 

all’Ordinamento degli Enti Locali, predisposto dall’Ass.to della Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali 

pubblicato sulla G.U.R.S.- supplemento ordinario n. 20 del 09.05.2008 

Propone che la Giunta Comunale  
Deliberi 

 

Di approvare il Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Savoca, allegato alla presente deliberazione,  così 

come previsto dall’art. 54 comma 5 del D.lgs. 165/2001 e dall’art. 1 comma 2 del D.P.R. 62/2013;  

 

Di dare atto che tale Codice di Comportamento si applica a tutto il personale a tempo indeterminato, determinato, collaboratori 

o consulenti  con qualsiasi tipologia di contratto o incarichi e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di 

diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o 

servizi e che realizzano opere in favore dell’amministrazione;  

 

Di dare  apposita informativa alle OO.SS.;  

 

Di demandare ai Responsabili  di Area idonee azioni finalizzate a favorire un pieno rispetto del Codice da parte dei dipendenti a 

tempo indeterminato, determinato, collaboratori o consulenti  con qualsiasi tipologia di contratto o incarichi e a qualsiasi titolo, ai 

titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a 

qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’amministrazione;  

 

Di demandare ai Responsabili  di Area  idonee azioni finalizzate a verificare la conformità ed integrare con le previsioni del 

presente Codice gli incarichi di collaborazione e consulenza con qualsiasi tipologia di contratto o incarichi e a qualsiasi titolo, 

nonché gli affidamenti a qualsiasi titolo a imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzino opere in favore dell’amministrazione 

anche se già in essere;  

 

Di demandare ai Responsabili  di Area le attività di vigilanza sull’applicazione del presente Codice;      

 

Di demandare al Responsabile del sito istituzionale la pubblicazione del presente Codice di comportamento sul sito internet del 

Comune nella sezione “Amministrazione Trasparente”;     

  

Di dare atto che il Responsabile della prevenzione della corruzione del Comune di Savoca, nella persona del Segretario 

comunale, provvederà a trasmettere il presente Codice al nucleo di valutazione, attualmente in fase di nomina;  

 

Di dare atto che il Responsabile della prevenzione della corruzione del Comune di Savoca, nella persona del Segretario 

comunale, svolge azioni di verifica annuali sul livello di attuazione del Codice e sulla vigilanza da parte dei Responsabili di Area 

del rispetto delle norme in esso contenute da parte del personale dipendente;     

              

Di consegnare copia del predetto codice di comportamento ad ogni dipendente, con contratto a tempo indeterminato e 

determinato;  

 

Di dare mandato ai Responsabili di Area copia del predetto codice di comportamento  a tutti i titolari di contratti di consulenza o 

collaborazione a qualsiasi titolo, anche professionale,  ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei 

vertici politici dell'amministrazione, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di servizi in 

favore dell'amministrazione; 

 

Di dare mandato al Responsabile del servizio personale di consegnare ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, 

copia del codice di comportamento, contestualmente all'atto di sottoscrizione del contratto individuale di lavoro;  

 

Di dare mandato infine ai Responsabili di Area di consegnare copia del codice di comportamento all'atto di conferimento di 

nuovi incarichi.  

Il Proponente  

f.to Dott. Salvatore Piazza 

Comune di SAVOCA 
Provincia di MESSINA 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

CODICE DI COMPORTAMENTO 
DEI DIPENDENTI 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Articolo  1 – Principi generali  
 

1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato “Codice”, definisce, ai fini dell’articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001 n. 165 ed ai sensi del D.P.R. n.62/2013, i doveri i minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona 
condotta che i pubblici dipendenti di questo Comune sono tenuti ad osservare.  

2. Esso è finalizzato a garantire il miglioramento della qualità dei servizi erogati, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, 
il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura alla cura dell’interesse 
pubblico, nonché di indipendenza e di astensione in caso di conflitti di interessi. 

3. Il presente codice costituisce uno degli strumenti di applicazione del piano triennale di prevenzione della corruzione. 

4. Il personale del Comune di Savoca, nell’esercizio delle proprie funzioni, delle attività che gli sono affidate e nella 
copertura del ruolo che riveste, assume, nell’interesse pubblico, quali valori fondamentali l’imparzialità, l’obiettività e la 
trasparenza che si manifestano in molteplici aspetti quali: 

a) servire il pubblico interesse ed agire esclusivamente con tale finalità;  

b) coniugare l’efficienza dell’azione amministrativa con la economicità della stessa ed il contenimento dei costi, utilizzando 
la diligenza del buon padre di famiglia; 

c) perseguire gli obiettivi del contenimento dei costi e del miglioramento della qualità dei servizi erogati; 

d) garantire la parità di trattamento dei destinatari dell’azione amministrativa e dunque l’imparzialità e l’immagine 
dell’imparzialità; 

e) garantire la massima collaborazione con altre Pubbliche Amministrazioni;  

f) garantire la correttezza, l‘imparzialità e la lealtà nel comportamento verso i colleghi, i collaboratori e i destinatari 
dell’azione amministrativa;  

g) non utilizzare per finalità personale le informazioni di cui si è in possesso per ragioni di servizio e le prerogative 
connesse al ruolo rivestito.               

 

Articolo  2 – Ambito di applicazione  
 

1. Il presente codice si applica a tutti i dipendenti in servizio presso il Comune di Savoca.  

2. Gli obblighi di condotta previsti dal presente codice trovano altresì applicazione, in quanto compatibili, ai seguenti 
soggetti: 

a) collaboratori e consulenti del Comune, esperti del Sindaco, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi 
titolo, pertanto anche a titolo gratuito; 

b) ai collaboratori,a qualsiasi titolo, di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 
dell’Amministrazione. 

A tale fine, il Responsabile di Area competente ha l’obbligo di inserire negli atti di incarico e affidamento e nel disciplinare 
di gara, nonché nei relativi contratti, apposita clausola di estensione del Codice generale di cui al D.P.R. 62/2013 e del presente 
codice, nonché di risoluzione del rapporto nel caso di mancato rispetto. In caso di violazione di taluno degli obblighi, la 
risoluzione del contratto non è automatica; il Responsabile di Area e/o Settore competente, accertata la compatibilità 
dell’obbligo violato con la tipologia del rapporto instaurato, dovrà provvedere alla contestazione al consulente/collaboratore, 
ecc. dell’obbligo violato, assegnando un termine perentorio di giorni dieci per la presentazione delle giustificazioni. Decorso 
infruttuosamente tale termine, ovvero nel caso le giustificazioni prodotte non siano ritenute idonee, il Responsabile di Area 
competente dispone con propria determinazione la risoluzione del rapporto contrattuale.             

3. Costituisce fonte di responsabilità disciplinare la violazione di doveri contenuti sia nel Codice di comportamento generale 
di cui al D.P.R. 62/2013 che nel presente codice.  

4. La violazione dei doveri in argomento rileva anche ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile ogni volta 
che la stessa è collegata alla violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti.   

5. Le violazioni gravi o reiterate del presente codice comportano applicazione del licenziamento con preavviso ai sensi delle 
disposizioni di cui all’art.55 quater comma 1 del D.lgs. 165/2001. 

 

Articolo  3 – Applicazione  

L’applicazione del presente codice da parte dei dipendenti è verificata da parte dei competenti Responsabili di Area e dal 
Segretario comunale nei confronti di questi ultimi.   

 

Articolo  4 – Regali, compensi e altre utilità 

1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità. 

2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di modico valore effettuati 
occasionalmente nell’ambito delle normali relazioni di cortesia e nell’ambito delle consuetudini internazionali.  In ogni 
caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non chiede, per sé o per altri, regali o 
altre utilità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio 
o servizio da soggetti che possono trarre benefici da decisioni o attività inerenti all’ufficio o servizio, né da soggetti nei cui 
confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell’ufficio o servizio ricoperto. 

3. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità, 
salvo quelli d’uso di modico valore. Il dipendente non offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio 
sovraordinato, salvo quelli d’uso di modico valore. 

4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura dello stesso dipendente cui 
siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione dell’Amministrazione Comunale per la restituzione o per 
essere devoluti a fini istituzionali. 

5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore non superiore a 100, 
anche cumulativi o sotto forma di sconto.  

6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio 
precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio o servizio di appartenenza. 

7. Al fine di preservare il prestigio e l’imparzialità dell’amministrazione, il Segretario comunale e i Responsabili di Area 
vigilano sulla corretta applicazione del presente articolo. 

Articolo 5 – Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 
1. Ferma restando la libertà di associazione sancita dall’art.18 della Costituzione, il dipendente ha l’obbligo di comunicare 

al Responsabile dell’area e/o settore di appartenenza la propria adesione (in caso di nuova iscrizione) ovvero l’ 
appartenenza (in caso di adesioni già avvenute) ad associazioni e/o organizzazioni  che, a prescindere dal loro carattere 
riservato o meno, operino in  ambiti che possano interferire con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio. Il presente 
comma non si applica all’adesione a partiti politici o a sindacati. 

2. In sede di prima applicazione, la comunicazione di cui al comma precedente deve essere effettuata da ciascun dipendente 
entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice e resta in capo a ciascun dipendente l’obbligo di 
aggiornarla tempestivamente in ogni caso di modifica della situazione dichiarata. In caso di nuova iscrizione, la 
comunicazione dovrà essere effettuata entro i successivi 15 giorni. Per i Responsabili di Area la comunicazione va 



effettuata entro gli stessi termini al Responsabile della Prevenzione della Corruzione. Per i consulenti/collaboratori la 
comunicazione va effettuata al Responsabile di Area che ha assegnato l’incarico di collaborazione, consulenza o 
sottoscritto il contratto di appalto. 

3. Pervenuta la comunicazione, spetta al Responsabile di Area, ovvero al Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
valutare la compatibilità fra la partecipazione all’associazione e/o organizzazione e le funzioni svolte dal soggetto che ha 
effettuato la comunicazione ed eventualmente disporre l’assegnazione ad altro ufficio, informato e sentito 
preventivamente il Sindaco e l’Assessore al personale.       

4. In attuazione del principio di libertà di associazione ex art.18 della Costituzione, Il pubblico dipendente non costringe 
altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o 
prospettando svantaggi di carriera. 

 
Articolo  6 – Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interesse 

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all’atto di assegnazione all’ufficio o 
servizio, informa per iscritto il Responsabile di Area di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in 
qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti 
finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all’ufficio 
o servizio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2.  In sede di prima applicazione, la comunicazione prevista al comma precedente deve essere effettuata da ciascun dipendente 
entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice e resta in capo a ciascun dipendente l‘obbligo di aggiornarla 
tempestivamente in ogni caso di modifica della situazione dichiarata. La comunicazione deve essere resa inoltre ogni volta che 
il dipendente è assegnato ad un ufficio diverso da quello di precedente assegnazione e nel termine di 15 giorni dalla stessa 
assegnazione. Il Responsabile di Area dovrà verificare in concreto l’esistenza del conflitto di interesse e, ove lo ravvisi, redigerà 
apposito verbale da trasmettere in copia al Responsabile del servizio personale, ai fini della raccolta delle casistiche 
comunicate, ed assegnerà il dipendente ad altro ufficio o avocherà a sé la pratica. I Responsabili di Area dovranno effettuare 
tale comunicazione al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e tale Responsabile, effettuata  la valutazione del caso 
concreto, adotterà gli opportuni provvedimenti volti a far cessare il conflitto di interessi.            

 
Articolo  7 – Obbligo di astensione 

 
1.Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero 
di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di 
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia 
o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, 
ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o 
dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.   

2. Sull’astensione del dipendente decide il Responsabile dell’Area di appartenenza curando la tenuta e l’archiviazione di tutte le 
proprie decisioni in merito; contestualmente ne dà riscontro al Responsabile per la prevenzione della corruzione. Nel caso sia 
necessario sollevare il dipendente dall’incarico, questo dovrà essere affidato ad altro dipendente o, in carenza di professionalità 
interne, il Responsabilità di Area dovrà avocare a sé ogni compito relativo a quel procedimento. Sull’astensione del 
Responsabile di Area  decide il Segretario comunale. 

3. I casi di astensione sono comunicati al Responsabile del servizio personale, che li raccoglie nel fascicolo personale di ogni 
singolo dipendente interessato.  

4. Stante la rilevanza costituzionale del principio di imparzialità della P.A. ai sensi dell’art.97 della Costituzione, la sanzione 
disciplinare da applicarsi nelle fattispecie previste dal presente articolo è costituita dalla sospensione dal servizio con privazione 
della retribuzione fino a 10 giorni.     

 

Articolo  8 – Prevenzione della corruzione 
 
1.Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell’amministrazione. In particolare, il dipendente 
rispetta le prescrizioni contenute nel vigente Piano per la prevenzione della corruzione. 

2.Ogni dipendente presta la sua collaborazione al Segretario comunale quale Responsabile della prevenzione della corruzione, 
assicurando allo stesso ogni comunicazione di dati e informazioni richiesta e segnalando in via riservata allo stesso, oltre che al 
proprio Responsabile di Area, di propria iniziativa, eventuali situazioni di illecito o presunto tale di cui sia venuto a conoscenza 
ed in ogni caso rilevanti ai fini di cui al presente articolo. Le segnalazioni da parte dei Responsabili di Area vengono indirizzate 
al Segretario comunale. 

3. L’Amministrazione garantisce ogni misura di riservatezza a tutela del dipendente che segnala un illecito all’interno della 
stessa. 

     

Articolo  9 – Trasparenza e tracciabilità 
 

1.Il dipendente assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche amministrazioni secondo le 
disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione nell’elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati e 
documenti sottoposti all’obbligo di pubblicazione sulla sezione “amministrazione trasparente”  del sito istituzionale. 

2. Ogni Responsabile di Area dovrà individuare i responsabili dei singoli procedimenti di pubblicazione. Tale indicazione sarà 
trasmessa per iscritto al Responsabile della prevenzione della corruzione.  

3. In ogni caso i Responsabili di Area devono operare costantemente per garantire il tempestivo e regolare flusso delle 
informazioni da pubblicare.  

4. Il dipendente ha l’obbligo di tracciare i processi decisionali adottati attraverso un adeguato supporto documentale.  

5. Attesa la rilevanza degli obblighi di collaborazione con il Responsabile della prevenzione della corruzione il quale a sua 
volta deve adempiere agli obblighi di comunicazione verso gli Enti preposti, la sanzione disciplinare da applicarsi in tale 
fattispecie è costituita dalla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a 10 giorni.     

 
Articolo  10 – Comportamento nei rapporti privati 

 
1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell’esercizio delle loro funzioni, il dipendente non 

sfrutta né menziona la posizione che ricopre nell’amministrazione per ottenere utilità che non spettino e non assume nessun altro 
comportamento che possa nuocere all’immagine dell’amministrazione. 

 
Articolo 11 – Comportamento in servizio 

 
1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo giustificato motivo, non 

ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o l’adozione di decisioni di 
propria spettanza. 

2. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle condizioni previste 
dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

3. Il dipendente utilizza il materiale e le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi telematici e telefonici 
dell’ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall’amministrazione. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell’amministrazione a 
sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei compiti d’ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d’ufficio 
o di servizio. 

4. I controlli in merito vanno effettuati dai rispettivi Responsabili di Area ed, unitamente, al Responsabile del servizio 
personale relativamente al comma 2. Per i Responsabili di Area il controllo viene effettuato dal Responsabile della prevenzione 
della corruzione.  

5. La sanzione disciplinare da applicarsi in tale fattispecie è costituita dalla sospensione dal servizio con privazione della 
retribuzione fino a 10 giorni, salve ed impregiudicate le azioni da proporsi per la responsabilità penale, civile, amministrativa e 
contabile.     

 
Articolo 12 – Rapporti con il pubblico 

 
1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l’esposizioni in modo visibile del badge od altro 

supporto identificativo messo a disposizione dall’amministrazione, salvo diverse disposizioni di servizio, anche in 
considerazione della sicurezza dei dipendenti, opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere 
alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera più completa e accurata 
possibile. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza l’interessato al funzionario o ufficio 
competente dell’amministrazione, fatte salve le norme sul segreto d’ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in 
ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell’ufficio dei quali ha la responsabilità o il coordinamento. Nelle 
operazioni da svolgere e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso 
ordine di priorità stabilito dall’amministrazione, l’ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni 
generiche. Il dipendente rispetta gli orari di apertura al pubblico con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami. 

2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si astiene da 
dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell’amministrazione. 

3. Il dipendente non assume impegni né anticipa l’esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all’ufficio, al di fuori 
dei casi consentiti.  Fornisce informazioni e notizie relative ad atti o operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi 



previste dalle disposizioni di legge e regolamento in materia di accesso, informando sempre gli interessati della possibilità di 
avvalersi anche dell’Ufficio per le relazioni con il pubblico ove sia esistente. Rilascia copie ed estratti di atti o documenti 
secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti dell’amministrazione. 

4. Il dipendente osserva il segreto d’ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati personali e, qualora sia 
richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti, non accessibili tutelati dal segreto d’ufficio o dalle disposizioni in 
materia di dati personali, informa il richiedente sui motivi che ostano all’accoglimento della richiesta. Qualora non sia 
competente a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata 
all’ufficio competente dell’amministrazione. 

5. La sanzione disciplinare da applicarsi in tutte le fattispecie previste dal presente articolo è costituita dalla multa di 
importo pari a 4 ore di retribuzione, salve ed impregiudicate le azioni da proporsi per la responsabilità penale, civile, 
amministrativa e contabile.     

 
 

 

 
 
 

Articolo 13 – Disposizioni particolari per i responsabili di Area 
 

1. Il funzionario responsabile di Area svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all’atto di conferimento 
dell’incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato per l’assolvimento 
dell’incarico. 

2. Il funzionario responsabile di Area, prima di assumere le sue funzioni, comunica all’amministrazione le partecipazioni 
azionarie e gli altri interessi finanziari che possono porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara 
se ha parenti o affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche 
che li pongano in contatti frequenti con l’ufficio o il servizio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle 
attività inerenti all’ufficio. Il funzionario responsabile di Area fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le 
dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all’imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge. 

3. Il funzionario responsabile di Area assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e 
imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari  dell’azione amministrativa. Cura, altresì, che le risorse 
assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali. 

4. Il funzionario responsabile di Area cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella 
struttura a cui è preposto, favorendo l’istaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, assume iniziative finalizzate 
alla circolazione delle informazioni, alla formazione e all’aggiornamento del personale, all’inclusione e alla valorizzazione 
delle differenze di genere, di età e di condizioni personali. 

5. Il funzionario responsabile di Area assegna l’istruttoria delle pratiche sulla base di un’equa ripartizione del carico di lavoro, 
tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua disposizione. Il funzionario responsabile di 
Area affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione. 

6. Il funzionario responsabile di Area svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con 
imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti. 

7. Il funzionario responsabile di Area intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un 
illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala tempestivamente l’illecito all’autorità 
disciplinare, prestando ove richiesta la propria collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all’autorità giudiziaria 
penale o segnalazione alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte di 
un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinchè sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel 
procedimento disciplinare, ai sensi dell’art. 54-bis del D. Lgs. n. 165/2001.  

8. Il funzionario responsabile di Area, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto 
all’organizzazione, all’attività ed ai dipendenti dell’amministrazione possano diffondersi. Favorisce la diffusione della 
conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell’amministrazione. 

 
Articolo 14 – Contratti ed altri atti negoziali 

 
1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell’amministrazione, nonché nella fase 

do esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di 
intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o l’esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica 
ai casi in cui l’amministrazione abbia deciso di ricorrere all’attività di intermediazione professionale. 

2. Il dipendente non conclude, per conto dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o 
assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad 
eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l’amministrazione concluda contratti di 

appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo 
privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all’adozione delle decisioni ed alle attività 
relative all’esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell’ufficio. 

3. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte 
l’amministrazione, rimostranze orali o scritte sull’operato dell’ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informa 
immediatamente, di norma per iscritto, il proprio Responsabile di Area.  

 
Articolo 15 – Vigilanza, monitoraggio e attività formative 

 
1. Sull’applicazione del presente codice vigilano i responsabili di Area, le strutture di controllo interno e gli uffici di 

disciplina. 

2. In particolare, ai fini dell’attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, l’amministrazione si avvale 
dell’ufficio procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell’articolo 55-bis, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001. 

3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall’ufficio procedimenti disciplinari si conformano alle   previsioni contenute 
nel piano di prevenzione della corruzione adottato da questa amministrazione. L’ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle 
funzioni disciplinari di cui all’articolo 55-bis e seguenti del D. Lgs. n. 165/2001, cura l’aggiornamento del presente codice,  
l’esame delle segnalazioni di violazione dello  stesso, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le 
garanzie di cui all’articolo 54-bis del D.Lgs. n. 165/2001.  Il responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione 
della conoscenza del codice di comportamento nell’amministrazione, il monitoraggio annuale sulla sua attuazione, ai sensi 
dell’articolo 54, comma 7, del D. Lgs. n. 165/2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e della comunicazione all’autorità 
nazionale anticorruzione, di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del monitoraggio.  

4. Ai fini dell’attivazione del procedimento disciplinare per violazione del codice di comportamento, l’ufficio procedimenti 
disciplinari può chiedere all’Autorità nazionale anticorruzione  (CIVIT)  parere facoltativo secondo quanto stabilito 
dall’articolo 1, comma 2, lettera d) della legge n. 190/2012. 

5. L’amministrazione, nell’ambito dell’ attività di formazione, prevede apposite giornate  in materia di trasparenza ed 
integrità, che consentano ai propri dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, 
nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tale ambito.  

 

 
 
 

Articolo 16 – Invarianza finanziaria  
 

Dall’attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per il bilancio 
comunale. L’Amministrazione provvede agli adempimenti previsti nell’ambito delle risorse umane, finanziaria e strumentali già 
a disposizione. 

 
Articolo 17 –  Rapporti con la valutazione dei risultati  

 
Il mancato rispetto del Codice generale e del presente Codice assume rilievo ai fini della valutazione delle prestazioni e relativi 
risultati conseguiti dai dipendenti e/o dai Responsabili di Area. Per la finalità di cui sopra  il soggetto valutatore  competente ne 
tiene conto in sede di valutazione del personale.    

 
Articolalo 18 - Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 

 
1. La violazione degli obblighi previsti dal presente codice integra comportamenti contrari ai doveri d’ufficio. Ferme 

restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente codice, nonché dei doveri e degli obblighi 
previsti dal piano di prevenzione della corruzione, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del 
pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei 
principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell’entità della sanzione disciplinare concretamente applicabile, la violazione è 
valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento e all’entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al 
decoro o al prestigio dell’amministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai 
regolamenti e dai contratti collettivi.  

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla legge, dai regolamenti e dai 
contratti collettivi. 

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti previsti 
da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi. 



 
Articolo 19 – Disposizioni finali 

 
1. L’amministrazione dà la più ampia diffusione al presente Codice di Comportamento, attraverso la pubblicazione sul sito 

istituzionale, nonché trasmettendolo a tutti i propri dipendenti ed ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a 
qualsiasi titolo.  

2. L’amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto individuale di lavoro o, in mancanza, all’atto di 
conferimento dell’incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati copia del presente 
codice di comportamento. 

3. Il presente codice di comportamento sostituisce eventuali altri codici in precedenza vigenti all’interno 
dell’amministrazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARERI 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

OGGETTO: Approvazione Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Savoca.  
 

C O P E R T U R A       F I N A N Z I A R I A 

Ai sensi dell’art. n.13 della Legge Regionale n.44/1991, si attesta la copertura finanziaria della complessiva spesa di 
€    396,00   dal  Titolo  1   Funzione     09  Servizio   06    Intervento     03      Cap.Peg.          Competenza/Residui                    
del Bilancio            come da prospetto che segue:  
 
Somme stanziate ……………………………. (+) €.          Il presente atto non comporta alcuna Variazioni in aumento 
………………………. (+) €.           In bilancio. 
Variazioni in diminuzione ……………………(-) €. ______________________________________         
Somme già impegnate ………………………. (-) €. ______________________________________       
Somme disponibili …………………..………(-)  €. ______________________________________  
SAVOCA   01/04/2014 

   Il  Responsabile dell’Area finanziaria 
                                                                                            f.to   Rag. Giuseppe De Salvo 

PARERE DEL RESPONSABILE AREA FINAZIARIA 

Ai  sensi dell’art. n.53 della Legge 08/06/1990 n.142 recepito dall’art. n.1 della L.R. 11/12/1991, n.48, così come 
modificato dall’art.12 L.R. n.30/2000, sotto il profilo della regolarità contabile si esprime parere  FAVOREVOLE 

 
Savoca lì   01/04/2014 

 Il Responsabile dell’Area finanziaria 
                                                                                 f.to    Rag. Giuseppe De Salvo 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Ai sensi dell’art. n.53 della legge 08.06.1990 n.142 recepito dall’art. n.1 della L.R. 11/12/1991 n.48, così come 
modificato dall’art.12 L.R. n.30/2000, sotto il profilo della regolarità tecnica si esprime parere FAVOREVOLE 

Savoca lì      01/04/2014                                                           
   Il Responsabile dell’Area Amministrativa                                                                                                                         

                                                                                                                             f.to Dott.ssa Giuseppina Minissale 
 


